
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Sabato, 21 novembre 2020

Anno 161° - Numero 290

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 12 novembre 2020.
  Accertamento del periodo di mancato funzio-

namento della Commissione tributaria provin-
ciale di Reggio Calabria nella giornata del 13 ot-
tobre 2020. (20A06401)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 DECRETO 13 novembre 2020.
  Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi 

e dei titoli annullati a seguito dell’operazione di 
concambio del 22 ottobre 2020 dei relativi prezzi 
di emissione e di scambio e del capitale residuo 
circolante. (20A06334) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 Ministero della salute 
 DECRETO 28 settembre 2020.

  Disposizioni relative ai medici che si iscrivono 
al corso di formazione specifica in medicina ge-
nerale 2019-2022. (20A06320) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 2 

 DECRETO 1° ottobre 2020.

  Conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Isti-
tuto di ricovero e cura a carattere scientifico 
materno-infantile Burlo Garofolo - Ospedale 
di alta specializzazione e di rilievo nazionale 
per la salute della donna e del bambino», in 
Trieste, nella disciplina «materno infantile». 
(20A06267) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

 DECRETO 30 ottobre 2020.

  Conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Cen-
tro di riferimento oncologico», in Aviano, nella 
disciplina di «oncologia». (20A06276)  . . . . . . . .  Pag. 4 

 DECRETO 2 novembre 2020.

  Conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istitu-
to ortopedico Rizzoli», in Bologna, nella disciplina 
di «ortopedia e traumatologia». (20A06268) . . . .  Pag. 5 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29021-11-2020

 ORDINANZA 20 novembre 2020.

  Ulteriori misure urgenti in materia di conteni-
mento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. (20A06467)  . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 5 

 Ministero
dello sviluppo economico 

 DECRETO 4 novembre 2020.

  Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Ser-
vice Coop. società cooperativa in liquidazione», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore. 
(20A06271) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETO 4 novembre 2020.

  Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Socie-
tà cooperativa sportiva dilettentistica Quattro Nove 
Zero», in Maserada sul Piave e nomina del commis-
sario liquidatore. (20A06272) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 7 

 DECRETO 4 novembre 2020.

  Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Reply 
società cooperativa sociale a responsabilità limitata 
Onlus», in Roma e nomina del commissario liqui-
datore. (20A06273) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 4 novembre 2020.

  Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Fru-
Origin società cooperativa», in Verona e nomina 
del commissario liquidatore. (20A06274) . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETO 4 novembre 2020.

  Scioglimento, per atto dell’autorità, della 
«Copacabana società cooperativa a r.l.», in Bo-
logna e nomina del commissario liquidatore. 
(20A06275) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 10 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 ORDINANZA 11 novembre 2020.
  Ordinanza di protezione civile per favorire e 

regolare il subentro della Regione Veneto nelle 
iniziative finalizzate a consentire il superamen-
to della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza della contaminazione da sostanze 
perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche 
nei territori delle Province di Vicenza, Verona e 
Padova. (Ordinanza n. 711). (20A06318) . . . . . . .  Pag. 11 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Brivudina Aristo» 
(20A06251) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Fulvestrant Dr. Reddy’s» 
(20A06252) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 14 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Ig Vena» (20A06253)  Pag. 14 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Solemantis» 
(20A06254) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 15 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Venital» (20A06255) . . .  Pag. 16 

 Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di 
un tratto di ex canale irriguo nel Comune di Provaglio 
d’Iseo (20A06319)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29021-11-2020

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 novembre 2020 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della Commissione tributaria provinciale di Reggio Cala-
bria nella giornata del 13 ottobre 2020.    

     IL DIRETTORE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli 
organi speciali di giurisdizione tributaria ed organizza-
zione degli uffici di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive 
modificazioni, recante norme per la sistemazione di 
talune situazioni dipendenti da mancato od irregolare 
funzionamento degli uffici finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livel-
lo dirigenziale non generale dei dipartimenti del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con particolare 
riguardo all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione 
di competenze alla Direzione della Giustizia tributaria; 

 Vista la nota prot. 5297 del 12 ottobre 2020, con la 
quale il direttore della Commissione tributaria provin-
ciale di Reggio Calabria ha anticipatamente comuni-
cato che, nella giornata del 13 ottobre 2020, gli uffici 
della medesima Commissione sarebbero rimasti chiusi, 
per eseguire la sanificazione dei locali; 

 Considerato che, con nota del 15 ottobre 2020, il 
direttore della Commissione tributaria provinciale di 
Reggio Calabria ha comunicato che, nella giornata del 
14 ottobre 2020, è ripresa l’ordinaria operatività della 
Commissione; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi istituzionali nella giornata 
del 13 ottobre 2020, da parte della Commissione tribu-
taria provinciale di Reggio Calabria, per la motivazio-
ne suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Calabria, che con nota del 27 ottobre 2020 ha espres-
so parere favorevole all’emanazione del provvedi-
mento di accertamento del mancato funzionamento in 
argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria provinciale di Reggio Calabria, nella 
giornata del 13 ottobre 2020. 

  Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2020 

 Il direttore: SIRIANNI   

  20A06401

    DECRETO  13 novembre 2020 .

      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli 
annullati a seguito dell’operazione di concambio del 22 ot-
tobre 2020 dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del 
capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2020, n. 288, 
contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni fi-
nanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004, recante 
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di ti-
toli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018 del direttore generale del Tesoro, con la quale il 
direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi 
alle operazioni indicate nell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 398/2003; 

 Visto il decreto ministeriale n. 79802 del 22 ottobre 
2020 con il quale si è provveduto, in data 22 ottobre 
2020, all’emissione della prima    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,70% 1° settembre 2020-1° set-
tembre 2051 da destinare ad operazioni di concambio, 
mediante scambio di titoli in circolazione con titoli di 
nuova emissione; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 
3 gennaio 2020, che dispone l’accertamento dell’esito 
delle operazioni di gestione del debito pubblico; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di BTP 1,70% 1° settembre 2020-1° settembre 2051 cod. IT0005425233 per l’importo 

nominale di euro 8.000.000.000,00 al prezzo di aggiudicazione di euro 98,686 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  
  BTP 3,75% 1° agosto 2021 cod. IT0004009673 per nominali euro 2.000.000.000,00 al prezzo di euro 103,250;  
  BTP 4,50% 1° maggio 2023 cod. IT0004898034 per nominali euro 2.000.000.000,00 al prezzo di euro 111,970;  
  BTP 4,75% 1° agosto 2023 cod. IT0004356843 per nominali euro 1.999.999.000,00 al prezzo di euro 113,740;  
  BTP 2,45% 1° ottobre 2023 cod. IT0005344335 per nominali euro 1.973.750.000,00 al prezzo di euro 107,670;  
  CCTeu 15 gennaio 2025 cod. IT0005359846 per nominali euro 2.000.000.000,00 al prezzo di euro 105,240.    

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 22 ottobre 2020 (regolamento 

29 ottobre 2020), è la seguente:  

 titolo emesso  Importo nominale in circolazione 
 BTP 1,70% 1° settembre 2020/1° settembre 2051 (IT0005425233)  8.000.000.000,00  
      
 titoli riacquistati    
 BTP 3,75% 1° febbraio 2006/1° agosto 2021 (IT0004009673)   24.833.913.000,00 
 BTP 4,50% 1° marzo 2013/1° maggio 2023 (IT0004898034)   17.664.920.000,00 
 BTP 4,75% 1° febbraio 2008/1° agosto 2023 (IT0004356843)   22.427.662.000,00  
 BTP 2,45% 1° agosto 2018/1° ottobre 2023 (IT0005344335)   15.503.845.000,00  
 CCTeu 15 gennaio 2019/15 gennaio 2025 (IT0005359846)   10.538.065.000,00 

   
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 novembre 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A06334

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 settembre 2020 .

      Disposizioni relative ai medici che si iscrivono al corso di 
formazione specifica in medicina generale 2019-2022.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 
 Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, di 

attuazione della direttiva 93/16/CEE, in materia di libera 
circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei 
loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modificato 
dal decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277, di attuazione 
della direttiva 2001/19/CE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, 
e successive modificazioni, recante «Principi fondamen-
tali per la disciplina unitaria in materia di formazione spe-
cifica in medicina generale», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 13 marzo 2006 - 
Serie generale n. 60, in attuazione dell’art. 25, comma 2, 
del citato decreto legislativo n. 368 del 1999; 

 Visto, in particolare, l’art. 11 del citato decreto del 
Ministro della salute 7 marzo 2006 che disciplina le 
incompatibilità durante la frequenza del corso di for-
mazione specifica in medicina generale, vietando al 
medico in formazione l’esercizio di qualsiasi attività e 
qualsiasi rapporto con il Servizio sanitario nazionale o 
enti e istituzioni pubbliche o private, anche di carattere 
saltuario o temporaneo, salvo quanto ivi specificamen-
te previsto; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, 
che ha previsto che fino al 31 dicembre 2021, in rela-
zione alla contingente carenza dei medici di medicina 
generale, nelle more di una revisione complessiva del 
relativo sistema di formazione specifica i laureati in 
medicina e chirurgia abilitati all’esercizio professiona-
le, iscritti al corso di formazione specifica in medicina 
generale, possono partecipare all’assegnazione degli 
incarichi convenzionali, rimessi all’accordo collettivo 
nazionale nell’ambito della disciplina dei rapporti con i 
medici di medicina generale; 
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 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 
25 giugno 2019, n. 60, che prevede che, fino al 31 dicem-
bre 2021, i laureati in medicina e chirurgia risultati ido-
nei al concorso per l’ammissione al corso di formazione 
specifica in medicina generale, incaricati per almeno ven-
tiquattro mesi, anche non continuativi, nelle funzioni pre-
viste dall’accordo collettivo nazionale per i rapporti con i 
medici di medicina generale nei dieci anni antecedenti la 
data di scadenza della presentazione di domanda di par-
tecipazione al concorso, possono accedere al corso, con 
graduatoria riservata e senza borsa di studio. 

 Visto l’art. 2  -quinquies   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, il quale, integrando per il periodo 
dell’emergenza da Covid-19 gli articoli 11 e 12 del citato 
decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, ha con-
sentito ai medici già iscritti al corso di formazione speci-
fica in medicina generale di poter assumere incarichi con-
venzionali con il Servizio sanitario nazionale nell’ambito 
dell’accordo collettivo nazionale della medicina generale; 

 Considerato che le disposizioni di cui ai citati articoli 9 
del decreto-legge n. 135 del 2018 e 2  -quinquies   del decre-
to-legge n. 18 del 2020, hanno carattere del tutto speciale 
e pertanto non possono essere interpretate in senso esten-
sivo anche per coloro che sono già titolari degli incarichi 
previsti dall’accordo collettivo nazionale della medicina 
generale e che pertanto, in virtù del richiamato art. 11 del 
decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006, sono te-
nuti a rinunciare ai predetti incarichi ovvero all’iscrizione 
al corso di formazione specifica in medicina generale; 

 Considerata la cronica carenza dei medici impegnati 
nelle attività afferenti alla medicina generale, aggravata 
dalla emergenza sanitaria da Covid-19, al fine di scon-
giurare gravi disservizi nelle diverse aree della medicina 
generale e garantire la continuità assistenziale primaria e 
territoriale, si rende necessario derogare per i medici che 
si iscrivono al corso di formazione specifica in medicina 
generale relativo al triennio 2019-2022, alle disposizioni 
di cui al citato art. 11 del decreto del Ministro della salute 
7 marzo 2006; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni di cui in premessa, limitatamente 

ai medici che si iscrivono al corso di formazione speci-
fica in medicina generale relativo al triennio 2019-2022, 
è consentito mantenere gli incarichi convenzionali di cui 
all’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con i medici di medicina generale, ivi inclusi gli in-
carichi nell’ambito della medicina penitenziaria, in essere 
al momento dell’iscrizione, in deroga alle disposizioni di 
all’art. 11 del decreto del Ministro della salute 7 marzo 
2006, citato in premessa. Le ore di attività svolte dai sud-
detti medici sono considerate a tutti gli effetti quali attivi-
tà pratiche, ai sensi dell’art. 2  -quinquies   del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27. 

 2. Il presente decreto è efficace dal giorno della sua 
adozione. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 settembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 ottobre 2020

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 1975

  20A06320

    DECRETO  1° ottobre 2020 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico materno-infantile Burlo Garofolo - 
Ospedale di alta specializzazione e di rilievo nazionale per la 
salute della donna e del bambino», in Trieste, nella discipli-
na «materno infantile».    

     IL VICE MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni, concernente il riordino del-
la disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS) e, in particolare, l’art. 13, che sta-
bilisce i requisiti necessari ai fini del riconoscimento del 
carattere scientifico dei medesimi istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del citato decreto legislativo 
n. 288 del 2003, il quale stabilisce che ogni due anni le 
Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma e che sulla base della sussistenza dei requisiti prescrit-
ti il Ministro della salute, d’intesa con il Presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 novembre 
2017, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia, con il quale è stato con-
fermato il riconoscimento del carattere scientifico, nella 
disciplina di «Materno infantile», dell’IRCCS di diritto 
pubblico «Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi-
co materno - infantile Burlo Garofolo - Ospedale di alta 
specializzazione e di rilievo nazionale per la salute della 
donna e del bambino» con riferimento alla sede di Trieste, 
via dell’Istria n. 65/1; 

 Vista la nota del 26 novembre 2019, con la quale il 
suddetto Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi-
co materno - infantile Burlo Garofolo - Ospedale di alta 
specializzazione e di rilievo nazionale per la salute della 
donna e del bambino (C.F. 00124430323) ha tramesso 
a questo Ministero la documentazione necessaria ai fini 
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della conferma del riconoscimento quale Istituto di rico-
vero e cura a carattere scientifico per la disciplina «Ma-
terno infantile»; 

 Vista la relazione riguardante la    site - visit    effettuata 
presso il citato Istituto 19 febbraio 2020 dagli esperti del-
la commissione di valutazione nominata con decreto in 
data 11 dicembre 2019. del direttore generale della ricer-
ca e dell’innovazione in sanità; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 3412 del 18 settembre 2020 con la 
quale il Presidente della Regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia ha espresso la propria intesa ai fini dell’adozio-
ne del provvedimento di conferma del riconoscimento del 
carattere scientifico dell’istituto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ago-
sto 2020 con il quale è stato attribuito il titolo di Vice Mi-
nistro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero della 
salute sen. prof. Pierpaolo Sileri, a norma dell’art. 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, registrato 
dai competenti organi di controllo, pubblicato in   Gazzetta 
Ufficiale   del 25 agosto 2020 n. 211; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico materno - infantile Burlo Garofolo - 
Ospedale di alta specializzazione e di rilievo nazionale per la 
salute della donna e del bambino» nella disciplina «Materno 
infantile» per la sede di Trieste, via dell’Istria n. 65/1. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 1° ottobre 2020 

 Il vice Ministro: SILERI   

  20A06267

    DECRETO  30 ottobre 2020 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Centro di riferimento onco-
logico», in Aviano, nella disciplina di «oncologia».    

     IL VICE MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni, concernente il riordino della 
disciplina degli istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCCS) e, in particolare, l’art. 13, che stabilisce i 
requisiti necessari ai fini del riconoscimento del carattere 
scientifico dei medesimi istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del citato decreto legislativo 
n. 288 del 2003, il quale stabilisce che ogni due anni le 

Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma e che sulla base della sussistenza dei requisiti prescrit-
ti il Ministro della salute, d’intesa con il presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 2013 
e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che indi-
vidua la documentazione necessaria per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, ai sen-
si dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 dicembre 
2017, adottato d’intesa con il Presidente della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia, con il quale è stato conferma-
to il carattere scientifico per la disciplina «Oncologia», 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Centro di riferimento 
oncologico», per la sede di Aviano (PN), via F. Gallini, 2; 

 Vista la nota del 15 novembre 2019 con la quale il «Cen-
tro di riferimento oncologico», codice fiscale e partita IVA 
00623340932, ha trasmesso a questo Ministero la docu-
mentazione necessaria ai fini della conferma del riconosci-
mento quale Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi-
co per la disciplina «Oncologia» per la predetta sede; 

 Vista la relazione riguardante la    site-visit    effettuata 
presso il citato istituto il 20 febbraio 2020 dagli esperti 
della commissione di valutazione nominata con decreto 
in data 19 dicembre 2019 del direttore generale della ri-
cerca e dell’innovazione in sanità; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0018354 del 7 ottobre 2020 con la 
quale il Presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia ha 
espresso la propria intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’istituto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 ago-
sto 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - 25 agosto 2020, n. 211, recante l’attribuzione del 
titolo di Vice Ministro al Sottosegretario di Stato presso il 
Ministero della salute, sen. prof. Pierpaolo Sileri; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scienti-
fico dell’IRCCS di diritto pubblico «Centro di riferimen-
to oncologico», nella disciplina «Oncologia», per la sede 
di Aviano (PN), via F. Gallini, 2. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 30 ottobre 
 Il vice Ministro: SILERI   

  20A06276
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    DECRETO  2 novembre 2020 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto ortopedico Rizzoli», 
in Bologna, nella disciplina di «ortopedia e traumatologia».    

     IL VICE MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, e 
successive modificazioni, concernente il riordino del-
la disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico (IRCCS) e, in particolare, l’art. 13, che sta-
bilisce i requisiti necessari ai fini del riconoscimento del 
carattere scientifico dei medesimi istituti; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del citato decreto legislativo 
n. 288 del 2003, il quale stabilisce che ogni due anni le 
Fondazioni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, 
nonché la documentazione necessaria ai fini della confer-
ma e che sulla base della sussistenza dei requisiti prescrit-
ti il Ministro della salute, d’intesa con il Presidente della 
regione interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRC-
CS, ai sensi dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 luglio 
2017, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Emilia Romagna, con il quale è stato confermato il carat-
tere scientifico per la disciplina «ortopedia e traumatolo-
gia» dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto Ortopedico 
Rizzoli», con sedi in Bologna alla via di Barbiano n. 1/10 
(sede legale), alla via Pupilli n. 1 e in Bentivoglio (BO) 
alla via Marconi n. 25 per la struttura complessa di orto-
pedia dell’Ospedale di Bentivoglio; 

 Vista la nota del 29 luglio 2019 con la quale l’«Isti-
tuto Ortopedico Rizzoli», codice fiscale e partita IVA 
00302030374, ha trasmesso a questo Ministero la do-
cumentazione necessaria ai fini della conferma del rico-
noscimento quale Istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico per la disciplina «ortopedia e traumatologia», 
per le predette sedi; 

 Vista la relazione riguardante la    site - visit    effettuata 
presso il citato istituto il 28 novembre 2019 dagli esperti 
della commissione di valutazione nominata con decreto 
in data 15 ottobre 2019 del direttore generale della ricerca 
e dell’innovazione in sanità; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni; 

 Vista la nota prot. n. 374722 del 20 maggio 2020 con 
la quale il Presidente della Regione Emilia Romagna ha 
espresso la propria intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’istituto; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 23 maggio 
2020, con il quale sono state conferite le deleghe al Sot-

tosegretario di Stato sen. prof. Pierpaolo Sileri, registrato 
dai competenti organi di controllo e pubblicato in   Gazzet-
ta Ufficiale   del 23 giugno 2020, n. 175; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifico dell’IRCCS di diritto pubblico «Istituto Ortopedico 
Rizzoli» nella disciplina «ortopedia e traumatologia» per 
le sedi di Bologna, via di Barbiano n. 1/10 (sede legale) e 
via Pupilli n. 1, e di Bentivoglio (BO), via Marconi n. 25, 
per la struttura complessa di ortopedia e traumatologia 
dell’Ospedale di Bentivoglio. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti e della documentazione necessaria ai fini della 
conferma. 

 Roma, 2 novembre 2020 

 Il vice Ministro: SILERI   

  20A06268

    ORDINANZA  20 novembre 2020 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestio-
ne dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, 
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 
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 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante 
«Misure urgenti connesse con la proroga della dichiara-
zione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per la continuità operativa del sistema di aller-
ta COVID, nonché per l’attuazione della direttiva (UE) 
2020/739 del 3 giugno 2020»; 

 Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, recante 
«Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, 
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», e in parti-
colare l’art. 30; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 novembre 2020, recante «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, 
n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”, e del decreto-leg-
ge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante “Ulteriori mi-
sure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 4 novembre 2020, n. 275, e in 
particolare gli articoli 2 e 3; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 10 novem-
bre 2020, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 10 novembre 2020, n. 280, che preve-
de, tra l’altro, l’applicazione alla Regione Abruzzo delle 
misure di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 3 novembre 2020; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile 
2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività 
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 29 maggio 
2020 con il quale è stata costituita presso il Ministero 
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca a livello internazionale e nazionale e il carattere parti-
colarmente diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il documento di «Prevenzione e risposta a CO-
VID-19: evoluzione della strategia e pianificazione nel-

la fase di transizione per il periodo autunno-invernale», 
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 20 novembre 2020 della Cabina di 
regia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
29 maggio 2020, nel quale con riferimento alla Regione 
Abruzzo è rappresentato che «questa Regione si colloca 
da 3 o più settimane a livello di rischio alto» e che tale 
innalzamento «denota criticità compatibili con un possi-
bile aumento della trasmissibilità nel breve termine che 
potrebbe a sua volta collocare la Regione in uno scenario 
più elevato. Tali considerazioni, secondo un principio di 
precauzione, raccomandano l’opportunità della misura 
più restrittiva nella Regione Abruzzo»; 

 Visto il verbale n. 129 della seduta del 20 novembre 
2020 del Comitato tecnico-scientifico di cui all’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Ritenuto, pertanto, di applicare alla Regione Abruzzo 
le misure di contenimento previste dall’art. 3 del decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 3 novembre 
2020; 

 Sentito il Presidente della Regione Abruzzo; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento
del contagio nella Regione Abruzzo    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus COVID-19, fermo restando quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2020, le misure di cui all’art. 3 del medesimo 
decreto sono applicate alla Regione Abruzzo.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal 22 novem-
bre 2020 e fino al 3 dicembre 2020. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg.ne n. 2228

  20A06467
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Service Coop. 
società cooperativa in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-

ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La «Service coop. società cooperativa in liquidazione» 
con sede in Roma (codice fiscale 12460381002), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Mario Moriconi nato a Roma il 15 feb-
braio 1970, (codice fiscale MRCMRA70B15H501H), e 
ivi domiciliato in via Monte Zebio n. 7.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06271

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Società coope-
rativa sportiva dilettentistica Quattro Nove Zero», in Mase-
rada sul Piave e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
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dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di gestione commissariale 
ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «Società cooperativa 
sportiva dilettentistica Quattro Nove Zero»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi e che essendo l’ultimo bilancio depositato ri-
salente all’esercizio 31 dicembre 2014 non si ravvisano i 
presupposti per la continuità aziendale, tipici dell’istituto 
di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto che esistono, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento al legale rappresentante del-
la società, portando pertanto a conoscenza della coopera-
tiva la nuova proposta sanzionatoria decisa dall’Ammini-
strazione procedente e che il legale rappresentante non ha 
formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Società cooperativa sportiva 
dilettentistica Quattro Nove Zero» con sede in Maserada 
sul Piave (TV), (codice fiscale 04645600265), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Michele Stiz, nato a Treviso il 5 genna-
io 1961,(codice fiscale STZ MHL 61A05 L407F), ed ivi 
domiciliato in Borgo Mazzini n. 44.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06272

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Reply società 
cooperativa sociale a responsabilità limitata Onlus», in Roma 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
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di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Reply società cooperativa sociale a responsa-

bilità limitata Onlus» con sede in Roma (codice fisca-
le 05125151000), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Sica nato a Torre Annunzia-
ta (NA) il 7 luglio 1961, (codice fiscale SCIVCN61L-
07L245M), e domiciliato in Roma, via Calabria n. 56.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06273

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Fru-Origin 
società cooperativa», in Verona e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato, come emerge dal verbale di mancata revi-
sione, che il legale rappresentante si è sottratto alla vigi-
lanza e che l’ultimo bilancio depositato presso la Camera 
di commercio, relativo all’esercizio 2015, presenta delle 
pendenze attive da liquidare; 

 Visto che l’istruttoria effettuata da questa Autorità di vigi-
lanza ha evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, anche in applicazione di quanto disposto dalla 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 936, modifica art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 
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 Preso atto che la comunicazione di cui sopra, avvenuta 
tramite posta raccomandata inviata alla sede legale della 
cooperativa al corrispondente indirizzo, così come risul-
tante da visura camerale, non disponendo l’ente di po-
sta elettronica certificata, è stata restituita con la dicitura 
«irreperibile» e che, pertanto, la società è non reperibile, 
situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 
attraverso un sistema informatico, a cura della competente 
Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità 
all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti in-
teressati, conformemente a quanto prescritto dalla circolare 
del direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    
articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesde-
cies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civi-
le», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «Fru-Origin società cooperati-
va» con sede in Verona, (codice fiscale 04195530235), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Carlo Lombardi, nato a Cesena (FC) il 
5 maggio 1965, (codice fiscale LMB CRL 65E05 C573E), 
domiciliato in Verona, Corte Melone n. 2.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06274

    DECRETO  4 novembre 2020 .

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Copacabana 
società cooperativa a r.l.», in Bologna e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI
SULLE SOCIETÀ E SUL SISTEMA CAMERALE 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17 gennaio 2007, concernente la determi-
nazione dell’importo minimo di bilancio ai fini dello 
scioglimento d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Considerato che nella relazione di mancata revisio-
ne si evidenzia la sottrazione all’attività di vigilanza da 
parte della cooperativa e che in data 7 febbraio 2018 il 
consiglio di amministrazione ha approvato la cessione 
in affitto dell’azienda, che pertanto non sembrerebbe 
più svolgere l’attività volta al perseguimento dello sco-
po mutualistico; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
anche in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 1, com-
ma 936 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che modi-
fica l’art. 12, comma 3 del decreto legislativo 2 agosto 
2002, n. 220, che prevede il provvedimento di sciogli-
mento per gli enti cooperativi che si sottraggono all’atti-
vità di vigilanza; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
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nicazione dell’avvio del procedimento e che il lega-
le rappresentante non ha formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 4 febbraio 2020 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018, recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Copacabana società cooperati-

va a r.l.«, con sede in Bologna (BO) (C.F. 03137201202), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Germano Camellini, nato a Bo-
logna (BO) il 10 aprile 1946 (codice fiscale CMLGM-
N46D10A944M) ed ivi domiciliato in via San Mamolo 
n. 29.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 novembre 2020 

 Il direttore generale: SCARPONI   

  20A06275

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 novembre 2020 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il su-
bentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate a consen-
tire il superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchi-
liche (PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova.     (Ordinanza n. 711).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e in 
particolare l’art. 2, comma 5, lettera   c)   e l’art. 25; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 mar-
zo 2018, con la quale è stato dichiarato per dodici mesi 
dalla data dello stesso provvedimento lo stato di emer-
genza in conseguenza della contaminazione da sostanze 
perfluoro-alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territo-
ri delle Province di Vicenza, Verona e Padova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 519 del 28 maggio 2018, recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 557 del 5 novembre 2018, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 632 del 6 febbraio 2020, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista la nota prot. n. 124269 del 17 marzo 2020 del di-
rettore regionale dell’Area tutela e sviluppo del territorio 
della Regione Veneto; 

 Visto l’art. 26, comma 1, del decreto legislativo n. 1 
del 2018, che dispone che nell’ordinanza per il rientro 
nell’ordinario è possibile prevedere per la durata mas-
sima di sei mesi non prorogabile e per i soli interventi 
connessi all’evento, disposizioni derogatorie, nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, in materia di affidamento di 
lavori pubblici e di acquisizione di beni e servizi nonché 
per la riduzione di termini analiticamente individuati e 
disposizioni finalizzate all’eventuale rimodulazione del 
piano degli interventi nei limiti delle risorse disponibili; 

 Visto l’art. 14, comma 4 del decreto-legge n. 34 del 
19 maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 77 del 17 luglio 2020, recante «Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epi-
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demiologica da COVID-19», che ha prorogato di ulteriori 
sei mesi i termini di scadenza degli stati di emergenza, 
diversi da quello dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri 31 gennaio 2020 per il COVID-19, e delle 
contabilità speciali, già dichiarati ai sensi dell’art. 24 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, in scadenza entro 
il 31 luglio 2020 e non più prorogabili, ivi compreso il 
contesto emergenziale in rassegna, la cui scadenza deve 
intendersi prorogata al 21 settembre 2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative finalizzate 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecu-
zione, in regime ordinario, delle attività e degli interventi 
ancora non ultimati; 

 D’intesa con la Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Veneto è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al superamento della situazione di criticità di cui in 
premessa. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore dell’Area 
tutela e sviluppo del territorio della Regione Veneto pro-
segue l’esercizio delle funzioni commissariali in via ordi-
naria nel coordinamento degli interventi, conseguenti agli 
eventi calamitosi in premessa indicati, pianificati e non 
ancora ultimati, anche avvalendosi delle deroghe previste 
dalle ordinanze del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile citate in premessa nei limiti previsti dall’art. 26, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1/2018. 

 3. Egli provvede, inoltre, entro il termine di trenta 
giorni dalla data di adozione della presente ordinanza e 
sulla base della documentazione amministrativo-conta-
bile inerente la gestione commissariale, già in possesso 
dello stesso, alla ricognizione ed all’accertamento delle 
procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai fini del de-
finitivo trasferimento delle opere realizzate ai soggetti 
ordinariamente competenti, nonché ad inviare al Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e, 
per conoscenza, al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il direttore dell’Area tutela e sviluppo del territorio del-
la Regione Veneto, che opera a titolo gratuito, per l’esple-
tamento delle attività previste dalla presente ordinanza si 
avvale dei soggetti attuatori individuati ai sensi dell’art. 1, 
comma 2 dell’ordinanza n. 519 del 2018 nonché dell’Agenzia 
per la prevenzione e protezione ambientale del Veneto di cui 
all’art. 2, comma 1 della ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 557 del 2018, secondo le modalità ivi 
previste, nel limite delle risorse ancora disponibili sulla con-
tabilità speciale n. 6096 aperta ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
della citata ordinanza n. 519 del 2018, nonché delle strutture 

organizzative della regione e della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato, che provvedono sulla base di apposita 
convenzione, nell’ambito delle risorse già disponibili nei per-
tinenti capitoli di bilancio di ciascuna amministrazione inte-
ressata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il superamento della situazione di 
criticità in rassegna il direttore dell’Area tutela e sviluppo 
del territorio della Regione Veneto è autorizzato a gestire, in 
qualità di autorità ordinariamente competente, la contabilità 
speciale aperta ai sensi dell’art. 2, comma 2 della richiamata 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 519 del 2018, fino al 21 marzo 2022. Il direttore regionale 
dell’Area tutela e sviluppo del territorio della Regione Vene-
to è tenuto a relazionare al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e, per conoscenza, al Diparti-
mento della protezione civile, con cadenza semestrale, sullo 
stato di attuazione degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative cui 
al comma 2, residuino delle risorse sulla contabilità specia-
le, il direttore dell’Area tutela e sviluppo del territorio della 
Regione Veneto può predisporre un piano contenente gli 
ulteriori interventi strettamente finalizzati al superamento 
della situazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti 
ordinariamente competenti secondo le ordinarie procedure 
di spesa. Tale piano deve essere sottoposto alla preventiva 
approvazione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentito il Dipartimento della protezio-
ne civile per i profili di competenza. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del piano di 
cui al comma 6 da parte del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, le risorse residue re-
lative al predetto piano giacenti sulla contabilità speciale 
sono trasferite al bilancio della Regione Veneto. Il diretto-
re dell’Area tutela e sviluppo del territorio della Regione 
Veneto è tenuto a relazionare al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e, per conoscenza, 
al Dipartimento della protezione civile, con cadenza seme-
strale, sullo stato di attuazione del piano di cui al comma 6. 

 8. Le eventuali risorse residue giacenti sulla contabilità 
speciale, alla chiusura della medesima, vengono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva ri-
assegnazione al Ministero dell’ambiente e del tutela del 
territorio e del mare. 

 9. Il direttore dell’Area tutela e sviluppo del territorio del-
la Regione Veneto, a seguito della chiusura della contabili-
tà speciale di cui al comma 4, provvede, altresì, ad inviare 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e, per conoscenza, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 10. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A06318  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Brivudina Aristo»    

      Estratto determina n. 1136/2020 del 5 novembre 2020  

 Medicinale: BRIVUDINA ARISTO. 
 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GMBH. 
  Confezione:  

  «125 mg compresse» 7 compresse in blister PVC/AL  
  A.I.C. n. 048048019 (in base 10).  

 Forma farmaceutica: compresse. 
 Validità prodotto integro: ventiquattro mesi. 
  Composizione:  

  Principio attivo:  
 brivudina. 

  Eccipienti:  
  cellulosa microcristallina;  
  lattosio monoidrato;  
  crospovidone (tipo   B)  ;  
  povidone K 30;  
  magnesio stereato.  

  Officine di produzione:  
  Produttore del principio attivo:  

 RA Chem Pharma Ltd. R.S. 50/1, Mukteswarapuram Village, 
Jaggiahpet Mandal, Krishna District - 521 175, India. 

  Produttori del prodotto finito:  
  RA Chem Pharma Ltd.     Plot. No. A-19/C, Road No. 18, IDA, 

Nacharam, Hyderabad -500076, Telangana, India.  
  Confezionamento primario e secondario:  

 RA Chem Pharma Ltd. Plot. No. A-19/C, Road No. 18, IDA, 
Nacharam, Hyderabad -500076, Telangana, India. 

  Confezionamento secondario:  
  Medis International a.s.,     výrobní závod Bolatice     Průmyslová 

961/16, 747 23     Bolatice, Repubblica Ceca;  
  Esparma Pharma Services GmbH     Bielefelder Straße 1     39171 

Sülzetal OT     Osterweddingen, Germania;  
  Unitax Pharmalogistik GmbH     An den Gehren 1     12529 Scho-

enefeld,     Brandenburg, Germania.  
  Controllo di qualità:  

  RA Chem Pharma Ltd.     Plot. No. A-19/C, Road No. 18, IDA, 
Nacharam, Hyderabad -500076, Telangana, India;  

  Medis International a.s.,     výrobní závod Bolatice     Průmyslová 
961/16, 747 23     Bolatice, Repubblica Ceca.  

  Rilascio dei lotti:  
  Aristo Pharma GmbH     Wallenroder Straße 8-10, 13435 Ber-

lino, Germania.  
 Indicazioni terapeutiche: Brivudina Aristo è indicato nel trat-

tamento precoce delle infezioni acute da herpes zoster in adulti 
immunocompetenti 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
  «125 mg compresse» 7 compresse in blister PVC/AL  
  A.I.C. n. 048048019 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità:     A  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 31,67  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  

  euro 59,40  
  nota AIFA:     84.  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale Brivudina Aristo (brivudina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale Brivudina 
Aristo (brivudina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06251
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Fulvestrant Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina n. 1137/2020 del 5 novembre 2020  

 Medicinale: FULVESTRANT DR. REDDY’S 
  «Fulvestrant è indicato:  

  come monoterapia per il trattamento del carcinoma della mam-
mella localmente avanzato o metastatico con recettori per gli estrogeni 
positivi in donne in postmenopausa:  

 - non precedentemente trattate con terapia endocrina, o 
 - con ricaduta di malattia durante o dopo terapia antiestro-

genica adiuvante, o progressione di malattia durante terapia con un 
antiestrogeno. 

 in combinazione con palbociclib per il trattamento del carcino-
ma della mammella localmente avanzato o metastatico positivo ai recet-
tori per gli ormoni (HR), negativo al recettore 2 (HER2) del fattore di 
crescita epidermico umano, in donne che hanno ricevuto una precedente 
terapia endocrina. 

 In donne in pre- o perimenopausa, il trattamento di combinazione 
con palbociclib deve essere associato a un agonista dell’ormone di rila-
scio dell’ormone luteinizzante (LHRH)» 

 sono rimborsate come segue. 
  Confezioni:  

  «250 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga preriempita + 1 ago  

  A.I.C. n. 045435017 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità:     H  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa)  
  euro 316,00  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 521,53  
  «250 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriempita» 2 sirin-

ghe preriempite + 2 aghi  
  A.I.C. n. 045435029 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità:     H  
  prezzo      ex-factory      (IVA esclusa)  
  euro 632,00  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 1.043,05.  

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  ,del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Fulvestrant Dr. Reddy’s» (fulvestrant) è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fulve-
strant Dr. Reddy’s» (fulvestrant) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano ad indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06252

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ig Vena»    

      Estratto determina n. 1139/2020 del 5 novembre 2020  

 Medicinale: IG VENA. 
 «Neuropatia motoria multifocale (MMN)». 
  L’indicazione terapeutica del medicinale «IG Vena» (immunoglo-

buline, umane normali, per uso endovenoso):  
  Terapia sostitutiva in adulti, bambini e adolescenti (0-18 anni) 

in:  
 sindromi da immunodeficienza primaria (PID) con produzio-

ne di anticorpi compromessa; 
 immunodeficienza secondaria (SID) in pazienti che soffrono 

di infezioni gravi o ricorrenti, trattamento antimicrobico inefficace e in-
sufficienza anticorpale specifica comprovata (PSAF)* o livello sierico 
di IgG <4 g/l, 
 *PSAF = mancato innalzamento di almeno due volte del titolo di anti-
corpi IgG in risposta al vaccino antipneumococcico con antigene poli-
saccaridico e polipeptidico. 

  Immunomodulazione in adulti, bambini e adolescenti (0-18 
anni) in:  

 trombocitopenia immune primaria (ITP), in pazienti ad alto 
rischio di sanguinamenti o prima di interventi chirurgici per correggere 
la conta piastrinica; 

 sindrome di Guillain Barrè; 
 malattia di Kawasaki (in combinazione con acido acetilsalici-

lico; vedere paragrafo 4.2); 
 poliradicoloneuropatia cronica infiammatoria demielinizzan-

te (CIDP), 
  è rimborsata come segue:  

  confezioni e numeri A.I.C.:  
 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 50 ml + ap-

pendino estendibile - A.I.C. n. 025266154 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 126,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 207,95; 

 «50 g/l soluzione per infusione» flaconcino da 20 ml - A.I.C. 
n. 025266141 (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa) euro 50,40 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
83,18; 
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 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 100 ml + ap-
pendino estendibile - A.I.C. n. 025266166 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 252,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 415,90; 

 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 200 ml + ap-
pendino estendibile - A.I.C. n. 025266178 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 504,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 831,80. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Chiusura registro monitoraggio per l’indicazione poliradicoloneu-
ropatia cronica infiammatoria demielinizzante (CIDP). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «IG Vena» 
(immunoglobuline, umane normali, per uso endovenoso) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

 Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata 
la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06253

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Solemantis»    

      Estratto determina n. 1141/2020 del 5 novembre 2020  

 Medicinale: SOLEMANTIS. 
 Titolare A.I.C.: Neuraxpharm Italy S.p.a. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «10 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 30 ml con 
siringa graduata e adattatore - A.I.C. n. 047083011 (in base 10); 

 «10 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 50 ml con 
siringa graduata e adattatore - A.I.C. n. 047083023; 

 «10 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 100 ml con 
siringa graduata e adattatore - A.I.C. n. 047083035. 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 
 Validità prodotto integro: quattro anni. 
 Una volta aperto, utilizzare il contenuto del flacone entro tre mesi. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 1 ml di soluzione contiene 10 mg di memantina cloridrato 

equivalenti a 8,31 mg di memantina; 
 0,5 ml di soluzione contengono 5 mg di memantina cloridrato 

equivalenti a 4,15 mg di memantina; 
  eccipienti (con riferimento solo alla composizione qualitativa):  

 potassio sorbato (E202); 
 sorbitolo liquido al 70% (non cristallizzabile) (E420); 
 acqua purificata. 

  Officine di produzione:  
  produzione del principio attivo:  

 Industriale Chimica s.r.l. - via Abbondio Sangiorgio n. 12 - 
20145 Milano - Italia (sede amministrativa); 

 Industriale Chimica s.r.l. - via E. H. Grieg n. 13 - 21047 Sa-
ronno - Italia (sede produttiva); 

 Vyzkumny ustav organichych syntez a.s. «VUOS» - Rybit-
vi 296, 53354, Rybitvi - Repubblica Ceca (produzione dell’intermedio 
KSM 1-chloro-3,5-dimethyladamantane,1,3-dimethyladamantane); 

 Olain Farm - Rupnicu St. 5, Olaine - 2114 Lettonia 
(produzione dell’intermedio KSM 1-chloro-3,5-dimethyladamantane,
1,3-dimethyladamantane); 

  produttore del prodotto finito:  
 Lichtenheldt GmbH - Industriestrasse 7-9 - 23812 Wahlstedt 

- Germania (sede amministrativa); 
 Lichtenheldt GmbH - Werk I, Industriestrasse 7-11 - 23812 

Wahlstedt - Germania (sede produttiva); 
  confezionamento primario:  

 Lichtenheldt GmbH - Industriestrasse 7-9 - 23812 Wahlstedt 
- Germania (sede amministrativa); 

 Lichtenheldt GmbH - Justus-Liebig-Weg 1 - 23812 Wahlstedt 
- Germania (sede produttiva); 

  confezionamento secondario:  
 Lichtenheldt GmbH - Industriestrasse 7-9 - 23812 Wahlstedt 

- Germania (sede amministrativa); 
 Lichtenheldt GmbH - Justus-Liebig-Weg 1 - 23812 Wahlstedt 

- Germania (sede produttiva); 
 Neuraxpharm Arzneimittel GmbH - Elisabeth-Selbert-Strasse 

23 Richrath - 40764 Langenfeld (Rheinland) - North Rhine-Westphalia 
- Germania; 

  controllo di qualità:  
 Lichtenheldt GmbH - Werk I, Industriestrasse 7-11 - 23812 

Wahlstedt - Germania (sede produttiva); 
  rilascio dei lotti:  

 Neuraxpharm Arzneimittel GmbH - Elisabeth-Selbert-Strasse 
23 Richrath - 40764 Langenfeld (Rheinland) - North Rhine-Westphalia 
- Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento di pazienti con malattia di Alzheimer da moderata 

a grave. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «10 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 50 ml con si-

ringa graduata e adattatore - A.I.C. n. 047083023 - classe di rimborsabi-
lità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 31,14 - prezzo al pubblico 
(IVA inclusa) euro 58,41. 

 Nota AIFA 85. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associazione, 

sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezione comple-
mentare, la classificazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno 
successivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, le 
confezioni del medicinale «Solemantis» (memantina cloridrato) sono 
classificate, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, nella legge 8 novembre 
2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora va-
lutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni e integrazioni, denominata classe C(nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
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ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeuti-
co, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche alla 
determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distribuzio-
ne diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004 - Supplemento ordinario - n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Soleman-
tis» (memantina cloridrato) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile 
al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - geriatra, 
neurologo e psichiatra. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente se 
l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), di 
cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato nel 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la presentazione 
dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06254

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Venital»    

      Estratto determina n. 1144/2020 del 5 novembre 2020  

 Medicinale: VENITAL. 
 «Neuropatia motoria multifocale (MMN)». 
 L’indicazione terapeutica del medicinale «Venital» (immunoglo-

buline, umane normali, per uso endovenoso). 
  Terapia sostitutiva in adulti, bambini e adolescenti (0-18 anni) in:  

 sindromi da immunodeficienza primaria (PID) con produzione 
di anticorpi compromessa; 

 immunodeficienza secondaria (SID) in pazienti che soffrono di 
infezioni gravi o ricorrenti, trattamento antimicrobico inefficace e in-
sufficienza anticorpale specifica comprovata (PSAF)* o livello sierico 
di IgG <4 g/l, 
 *PSAF = mancato innalzamento di almeno due volte del titolo di anti-
corpi IgG in risposta al vaccino antipneumococcico con antigene poli-
saccaridico e polipeptidico. 

  Immunomodulazione in adulti, bambini e adolescenti (0-18 anni) 
in:  

 trombocitopenia immune primaria (ITP), in pazienti ad alto ri-
schio di sanguinamenti o prima di interventi chirurgici per correggere 
la conta piastrinica; 

 sindrome di Guillain Barrè; 
 malattia di Kawasaki (in combinazione con acido acetilsalicili-

co; vedere paragrafo 4.2); 
 poliradicoloneuropatia cronica infiammatoria demielinizzante 

(CIDP), 
  è rimborsata come segue:  

  confezioni e numeri A.I.C.:  
 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 50 ml + ap-

pendino estendibile - A.I.C. n. 037254024 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 126,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 207,95; 

 «50 g/l soluzione per infusione» flaconcino da 20 ml - A.I.C. 
n. 037254012 (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa) euro 50,40 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 
83,18; 

 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 100 ml + ap-
pendino estendibile - A.I.C. n. 037254036 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 252,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 415,90; 

 «50 g/l soluzione per infusione» 1 flaconcino da 200 ml + ap-
pendino estendibile - A.I.C. n. 037254048 (in base 10) - classe di rim-
borsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 504,00 - prezzo al 
pubblico (IVA inclusa) euro 831,80. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Chiusura registro monitoraggio per l’indicazione poliradicoloneu-
ropatia cronica infiammatoria demielinizzante (CIDP). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Venital» 
(immunoglobuline, umane normali, per uso endovenoso) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

 Uso riservato agli ospedali, alle cliniche e alle case di cura. Vietata 
la vendita al pubblico (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A06255
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un tratto
di ex canale irriguo nel Comune di Provaglio d’Iseo    

     Con decreto n. 78 dell’11 agosto 2020 del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del dema-
nio, registrato alla Corte dei conti in data 27 agosto 2020, n. 3246, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un tratto di 
   ex    canale irriguo nel Comune di Provaglio d’Iseo (BS), identificato al C.T. al foglio 7, particella 268, e al foglio 8, particella 263.   

  20A06319  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 290 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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